
^ V V 4 / * t £ . " ; W ^ ^ fjt*-v_-««i , v : M i W M w . v x i « ^ p » v ^ . t v v * * * v * * * < r / « i « * ^ * * * - * W w i » - * » * ,.«• vrr«ft^*J-. . , 4^*--0jt4T»i* .Afefc. . r f».-*^»*.*-^*.^ **cvM**-*w-t - ^ > ^ t i i , # t^ .v^*«> jsz fc4^\w-*c - : - / f * i t^^f f^ 

PAG. 18 ruhita DAL MONDO Mereoledì 31 dicembre 1980 

Chiuso il dibattimento, si attende la sentenza 

Cosa il processo ai «4» 
ha cambiato a Pechino 

Come distinguere tra « crimini » ed « errori politici » - Alcune reazioni pubbliche 
Una vicenda caduta in una fase di apertura e laicità della rivoluzione cinese 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — 7 giornali cinesi 
di ieri non titolano sulla ri
chiesta di una condanna a 
morte per Jiang Qing. Ami. 
della cosa non parlano neppu
re gli articoli. C'è sì un accen
no all'articolo 103 del codice 
penale; ma sema la precisa
zione — che invece era stata 
fornita dall'agenzia « Nuova 
Cina » nei dispacci destinati 
ai giornalisti stranieri — siti 
contenuto dell'articolo sulle 
« aggravanti » per cui è previ
sta la pena capitale. Il lettore 
cinese, insomma, se conosce 
il codice e si va a rivedere 
l'articolo comprende benissi
mo di che si tratta, ma viene 
messo di fronte alla cosa non 
con violenza ma quasi in sor
dina. Questo forse significa 
che non tutto ancora è già 
deciso. 

Il processo dunque si è con
cluso. E ora si attendono i— 
fion è possibile dire per quan
do — solo le sentenze. Quel 
che si può dire per il momen-
io è che non è sialo un bel 
processo. Certo non ha dato 
l'impressione di essere quella 
« pietra miliare » sulla via del
la e democrazia » e della e le
galità » socialista cui si riferi
va qualche giorno fa un «com
mentatore speciale » sul «Quo
tidiano del Popolo ». Non l'ha ' 
data all'esterno. E forse non 
l'ha data nemmeno in Cina. 
Nessuno degli osservatori 
stranieri è in grado di dire, 
anche con approssimazione, 
con"> l'abbiano visto e com
mentato i cinesi nel chiuso 
delle loro case. Ma i pochi re
gnali che ci giungono indica
no che non è piaciuto "molto. * 
Otto cinesi su dieci — quelli 
che vivono nelle campagne, 
dove le trasmissioni televisive 
non arrivano — non hanno >*t-
sto nemmeno quello che è sta
to trasmesso dalla tc'-evisin::?.. 
Altri — come ad esempio gli 
studenti che nell'istituto di 

lìngue coabitano con gli stra
nieri — spesso e volentieri 
hanno preferito sintonizzare 
sui canali ahernafiui che tra
smettevano fUm o l'Opera di 
Pechino. Altri ancora non han
no nascosto — con gli amici 
più ìntimi e sicuri — la pro
pria delusione per il fatto che 
fosse eccessivamente « co
struito ». che agli imputati non 
sia stato lasciato di dir la lo
ro, ma gli sia stato chiesto 
sqjo di confermare o negare 
affermazioni predisposte, che 
molti punti — che non impli
cavano certo < segreti di sta
to » più di altri — siano rima
sti in ombra. E non parliamo 
di « simpatizzanti » della poli
tica della « banda dei quat
tro»: futf'altro. Altri ancora 
— come la scrittrice Dina Lin, 
che è un po' l'emblema deoli 
intellettuali duramente perse
guitati durante la riwolitzione 
culturale — hanno pubblica
mente espresso un'opinione 
contraria alle pene capitali e 
hanno auspicato che imputati 
come Jiang Qing venissero 
mandaii a « rieducarsi » in 
campagna. _. 

Se non esistono 
«grandi salvatori»... 

Paradossalmente, proprio un 
processo come questo, che vo
leva « chiudere » con un'epoca 
di terribili odii ed arbitrii, vie
ne a stridere con tutto un cli
ma di apertura e di « laicità ». 
se.così si può dire, che carat
terizza il mòdo in cui là Cina 
si appresta a trattare gli enor
mi problemi che si trova ad 
affrontare (dalla riforma di 
un « sistema di gestione poli
tica » che, si riconosce, ha 
portato gravi guasti, alla cri
si economica). Si era afferma
to solennemente: « Non esisto
no grandi salvatori ». Forse se 
ne poteva dedurre che non 
esistono neppure o solo gran

di colpevoli ». Si • era det
to: cNon , dobbir.mo essere 
spinti ad aassumerci re
sponsabilità dell'accentuar
si delle contraddizioni». Ma 
forse un processo del genere 
rischia proprio dì giungere a 
questo. Si parla da mesi, sui 
giornali. cinesi, della « crisi 
ideale » della gioventù, della 
sua « spoliticizzazione ». Ma è 
difficile sostenere che da que
sto processo sia venuta una 
vigorosa spinta in direzione 
contraria. 

Non c'è dubbio che il « pas
sato » con cui questo processo 
voleva rompere — un passa
to di lotte politiche condotte 
con intrighi perfidi nei corri
doi del * Palazzo dell'Impera
tore». di masse ingenti spin
te in una vera e propria guer
ra civile, di arbitrio assoluto 
sul piano della legalità, di 
persecuzioni, torture, assassi
na. mostruose montature poli-

'• ziesche, mitologie • assurde. 
prevaricazione del «manga
nello » sulla ragione nel dibat
tito politico — sia qualcosa su 
cui non era possibile fondare 
l'avvenire di un paese sociali
sta. E non sappiamo se ci sia 
davvero chi in Cina lo rim
piange o ne rimpiange l'ìmma-
gine distorta e mobilitante che 
ne dava il fanatismo ideologi
co. Né sappiamo se davvero 
per la Cina di oggi sia possi
bile ipotizzare un sistema di 
« democrazia » e di « legalità » 
(« alta democrazia » e « per
fetta legalità » dice il « com
mentatore » del « Quotidiano 
del Popolo » a proposito della 
€ pietra miliare » rappresenta
ta dal processo) quali siamo 
arrivati a prefigurarci grazie 
alle conquiste- del movimento 
operaio in Occidente e alla 
nostra tradizione storica. 

Con quel « passato » dal 
punto di vista degli «errori po-

- litici ». si dice, farà i conti il 
partito. Coi « crimini » di cui 
sono accusati gli imputati al 
processo di Pechino, la corti 

speciale. Si riconosce peraltro 
che la distinzione tra i due 
temi è «molto complessa» e 
pròprio con questo argomento 
si spiega il motivo per cui il 
processo si svolge solo a quat
tro anni di distanza da quan
do l'arresto dei « quattro » mi
se la parola fine alla « rivolu
zione culturale ». Finora c'è 
stato solo il processo e si è 
parlato — più o meno a fon
do — solo dei « crimini »: ma 
lo svolgimento del processo 
non ha affatto sciolto il nodo 
di questa linea di demarcazio
ne e anzi ha confermato quan
to essa si situi sul filo del ra
soio. . 

Si attende il 
Comitato centrale 

Quanto alla tappa più « poli
tica ». quella della discussione 
degli errori, si attende il Co
mitato centrale. Un quotidiano 
di Hong Kong — l'organo del 
PC locale «Ta kung pao ». ap
pena un po' meno « ufficiale » 
del cugino «Quotidiano del Po
polo » — scrive che una riu
nione dì lavoro del CC si è 
conclusa il 25 dicembre ed ha 
affrontato tre punti all'ordine 
del giorno: il giudizio su Mao 
e sulla rivoluzione culturale: 
i criteri di selezione dei diri
genti; i problemi del « riaggiu
stamento economico ». I mu
tamenti ai vertici del partito 
— sempre secondo il « Ta 
kung pao » — sono demandati 
al Congresso. E' un altro se
gnale del fatto che una discus
sione molto seria, probabil
mente accesa e su temi di 
fondo, è ancora in corso. For
se non tutte le scelte politiche 
sono già fatte. Ma sarebbe in
genuo ' ritenere che un'altra 
scelta — la sentenza che nar
ra emessa dalla corte speciale . 
— sia meno « politica ». 

Siegmund Ginzberg 
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La Comunità economica europea allarga i suoi confini 

la Grecia diventa da domani 
il decimo membro della CEE 

Effetti positivi e negativi - L'ingresso in un momento di gravi difficoltà e contraddizioni econo
miche e politiche - Valutazioni comuni, ma atteggi ameuti contraddittori -Il ruolo delle istituzioni 

Mentre prosegue la trattativa per gli ostaggi americani 

Teheran più elastica sulle garanxie 
« minacce 
La sola condizione posta dall'Iran è che le nuove proposte vengano accettate 
dagli algerini - Un documento americano è stato consegnato ai mediatori 

TEHERAN — L'Iran ha ma
nifestato una nuova disponi
bilità a considerare contro
proposte USA alla richiesta 
iraniana di - una '• « garanzia 
finanziaria » per il recupero 
dei beni dell'ex scià. Il mi
nistro iraniano Behzad • Na-
bavi. capo della commissione 
iraniana che segue il nego
ziato. ha dichiarato ieri nel 
corso di una conferenza stam
pa che Teheran potrebbe ac
cettare le controproposte sta
tunitensi al fondo di garan
zia di 24 miliardi di dollari 
proposto dall'Iran e respinto 
dal governo di Washington. 
La sola condizione, ha detto 
Nabavi. è che le nuove ga
ranzie risultino « accettabili 
all'Algeria ». che . funge da 
mediatrice nella complessa 
trattativa per la liberazione 
dei 52 ostaggi americani. 

Le possibilità che la nuova 
apertura iraniana y!pprmetta 
di dar fiato alla trattativa 
sembrano confermate dal fat
to che nella serata di ieri le 
autorità americane hanno con
segnato agli intermediari al-
germi un nuòvo documento in
dirizzato a Teheran, nel qua
le sarebbe contenuta la pro
posta di una nuova formula 
per le garanzie finanziarie 
chieste dall'Iran. Non si.cono
sce finora il tenore di queste 
garanzie. 

Da parte iraniana prosegue 
la polemica contro l'atteggia
mento del • presidente eletto 
degli USA. Reagan. il quale 
aveva definito domenica scor
sa € barbari » di iraniani. 
Nabavi ha detto che gli USA 
cercano di « bluffare *- minac
ciando il ricorso a " misure 
di forza. « Da quel che ha 

détto — ha proseguito Na
bavi — sembra che Ronald 
Reagan pensi di recitare an
cora in un film western, ma 
noi non lo prendiamo sul se
rio. Ad ogni mòdo, se vo
gliono tentare nuove anioni 
piflitarì. con l'aiuto di' Dio 
siamo pronti a riceverli ». ' 

La minaccia di un inter
vento militare è stata di nuo
vo fatta baienare a Washing
ton, con una dichiarazione di 
un consulente per la politica 
estera del presidente eletto 
Reagan. il generale Daniel 
Graham.. La soluzione « più 
allettante » per risolvere la 
questione degli ostaggi, ha 
detto fi generale, sarebbe quel
la di « minare un terminale 
petrolifero iraniano ». 

L'amministrazio' Carter 
sembra comunque intenziona
ta a proseguire sulla via del

la trattativa utilizzando ap
pieno le tre settimane che ri
mangono prima della fine del 
suo mandato. < La parola del 
presidente degli Stati Uniti 
— ha dichiarato ieri ai gior
nalisti il portavoce del di
partimento di Stato Trattner 
— è la parola della massima 
autorità del nostro paese. Non 
si vede la necessità di ga-
rarzie addizionali*. Tuttavia. 
ha aggiunto, « è chiaro che 
non lasceremo cadere il ten
tativo nel quale ci siamo im
pegnati ». 

Trattner ha d'altra parte 
anche ricordato che gli Stati 
Uniti ignorano • tuttora dove 
si trovino esattamente gli o-
staggi e ha affermato che de
sta preoccupazione « l'appa
rente mancanza di assistenza 
medica » ai 52 statunitensi. 

Altri 25 
assassinai 
politici 

nel Salvador 
SAN SALVADOR - Le auto
rità militari del Salvador han- J 
no affermato, ieri, di avere j 
ripreso il «controllo comple
to » della provincia settentrio- ! 
naie di Chalatenango. dopo j 
tre giorni di combattimenti 
con una colonna di guerriglie
ri. forte di circa 1.300 uomini. 

Negli scontri, particolarmen
te violenti intorno alla citta
dina di Duke Nombre de Ma
ria. a circa 160 km. dalla 
capitale salvadoregna, ci sa
rebbero stati 26 morti: 20 
guerriglieri e sei militari 

Nelle ultime 24 ore ci sono 
stati, in diverse località del 
paese, altri venticinque mor
ti. Fra questi. William Lu-
dlow. figlio di una cittadina 
salvadoregna e di un citta
dino . USA. il cui cadavere. 
tra fìtto da una serie di colpi 
d'arma da fuoco, è stato rin
venuto non lontano dalla sua 
abitazione, con gli occhi ben
dati. nel centro di San Sal
vador. 

I 
Giornale 
cattolico 
chiuso 

in Bolivia 
LA PAZ — I militari hanno i 
chiuso il giornale «La Pre-
sencia». uno dei più diffusi 
della Bolivia, appartenente 
alla Chiesa cattolica, la qua
le critica spesso il regime 
golpista del generale Luis 
Garda Meza. 

Sulla porta della redazio
ne e della tipografìa è stato 
lasciato un cartello con le 
parole: «Chiuso per «ver 
danneggiato la dignità della 
donna boliviana ». 

Le autorità di pollila non 
hanno però fornito precisa
zioni sul provvedimento. 

Domenica scorsa « La Pre-
mencia » aveva pubblicato, nel 
supplemento culturale celti-
manale. un articolo critico 
nei confronti delle signore 
borghesi della città di Santa 
Cruz e. lunedi, l'ufficio di 
corrispondenza del giornale 
era stato devastato da una 
«piccola folla». 

Non si sa ancora se la chiu
sura ' del giornale cattolico 
sia permanente o tempora
nea. Para che la tipofrana 
sia stata, danneggiata. 

Appello di 
Castro alla 

mobilitazione 
popolare 

L'AVANA — Pidel Castro ha 
lanciato un pressante ap
pello al popolo cubano 
perché si prepari ad affron
tare 1 pericoli derivanti dal
l'Amministrazione del presi
dente eletto degli Stati Uni
ti. Ronald Reagan. il . cui 
insediamento è previsto per 
il 20 gennaio prossimo, 

L'appello alla mobilitazio
ne del popolo cubano, che 
dorrà avvenire nel quadro 
delle milizie territoriali, è 
stato motivato dalle minac
ce alla sicurezza dell'Isola 
che potrebbero derivare dal
la politica latino-americana 
di Reagan. 

Tra 1 possibili rischi. Pidel 
Castro ha citate, davanti al
l'Assemblea nazionale, una 
Intensificazione dell'embargo 
commerciale nel confronti 
dell'Isola, le attività della 
CIA. Una recrudescenza del
le attività contro-rivoluziona
rie, 1 sabotaggi, l'introdu
zione di germi di malattie, 
attenuti contro dirigenti del 

Sciopero 
della fame 
di studenti 

in Cile 
SANTIAGO DEL CILE — 
Nove studenti universitari 
cileni hanno interrotta dopo 
nove giorni, un digiuno at
tuato nella cattedrale" della 
capitale cilena in appoggio 
alla dirigente di un«\ asso
ciazione universitaria ricer
cata dalla polizia: ma altri 
nove giovani continuano lo 
sciopero ed altri quattro lo 
hanno Iniziato all'interno di 
un'altra chiesa di Santiago. 

Negli ambienti universitari 
cileni, ormai da alcuni mesi, 
si chiede una maggiore li
beralizzazione. 

n governo, per tutta ri
sposta, ha rimosso una se
rie di rettori s li ha sosti
tuiti con nrilitari. 

I nove scioperanti, che 
hanno reso noto di aver ri
cevuto ìa solidarietà di di
verse associazioni «11 stu
denti universitari, tra cui 
quelle francese e tedesco-
occidentale, hanno detto di 
aver Interrotto lo sciopero 
convinti di aver promosso 
una sensibilizzazione della 
opinione pubblica in merito 
al problema universitario, 

Dal corrispondenfe 
BRUXELLES — Da questa 
mezzanotte la Grecia entre
rà a far parte della Comu
nità europea e ne divente
rà il decimo stato membro. 
L'accordo di adesione, a con
clusione di una trattativa 
durata quattro anni, preve
de l'accettazione da parte 
della Grecia dei trattati co
munitari. ma con tutta una 
serie di misure transitorie 
della durata di cinque e set
te anni finalizzate a garan
tire un equilibrio generale 
dei vantaggi reciproci. 

Che cosa cambierà nella 
Comunità con l'ingresso dei-
la Grecia? Quale sarà l'im
patto sull'economia europea 
e su quella greca? Quali le 
conseguenze politiche? , " 

L'allargamento della Co
munità può portare recipro
ci vantaggi alla Grecia e 
agli altri stati membri, può 
favorire l'integrazione euro
pea, può contribuire a col
mare gli squilibri esistenti. 
Ma tutto questo è ben lon
tano dall'essere un processo 
automatico. L'ingresso del
la Grecia può anche rivelar
si disastroso per l'economia 
greca e per le economie più 
deboli della Comunità, può 
scatenare una guerra dei po
veri sulla ripartizione delle 
briciole •>' comunitarie, può 
rafforzare l'Europa dei mo
nopoli e accentuare gli squi
libri. • 

« Noi sappiamo — scrive 
il • presidente uscente della 
Commissione Jenkins sul nu
mero di dicembre -• Eurofo-
rum — che l'allargamento 
verso il * sud approfondirà 
ancora il fossato tra la par
te meridionale ' e la parte 
settentrionale della CEE)*. 
• Il concretizzarsi dell'una 

o dell'altra ipotesi dipen
derà dagli orientamenti de
gli stati membri (e. quindi 
del consiglio dei ministri). 
datiV capacità della nuova 
commissione, dal ruolo che 
U parlamento • europeo po
trà e saprà conquistarsi e 
svolgere. L'ingresso della 
Grecia avviene in un mo-. 
mento di gravi difficoltà. 
Economiche innanzitutto: set
te milioni e mezzo di disoc
cupati crescita zero, infla
zione incontrollabile, deficit 
senza precedenti. -

Secondo lo stesso vice pre
sidente - della commissione 
Natali, « l'adesione della Gre
cia , ripropone ' con maggio
re certezza tutti i problemi 
attuali della - Comunità, li 
rende più gravi ed urgenti ». 

Per . affrontarli con sue-
cesso ci vorrebbe una Co
munità solidale politicamen
te e istituzionalmente. In
vece — scrive ancora Jen
kins — « la Comunità euro
pea e le sue istituzioni si 
trovano in una situazione 
paradossale come se aves
sero le mani legate, un po
tere d'azione diminuito e un 
margine di manovra ridot
to*. 

Le difficoltà economiche 
sono aggravate e rese insu
perabili da quelle politiche. 
Il governo della Comunità è 
in effetti concentrato nelle 
mani del consiglio e ridot
to ad una continua ricerca 
di compromesso tra i go
verni nazionali esautorando 
la commissione ed umiliando 
il parlamento' 
~ Circa la gravità della cri
si politica e istituzionale che 
la Comunità sta attraversan
do. le valutazioni sono una
nimi. 
-~ Commentando l'ingresso 
della Grecia nella Comuni
tà, fi vice presidente della 
commissione Natali, demo
cristiano. . cosi riassume 
quello che occorre fare: as
sicurare un migliore funzio
namento delle istituzioni co
munitarie valorizzando il 
ruolo e la funzione del par
lamento europeo: rafforza
re o lanciare vere politiche 
comunitarie nei settori chia
ve per l'avvenire del nostro 
continente: ridistribuire più 
equamente le risorse tra 
le varie regioni comunitarie; 
garantire una presenza atti
va e pacifica della Comu
nità nel concerto internazio
nale a partire da quell'area. 
mediterranea che le è con
tigua. Esigenze tutte che 
hanno trovato al parlamento 
europeo interpreti e sosteni
tori appassionati tra i de
putati comunisti, tra quelli 
socialisti, tra i socialdemo
cratici tedeschi. I rimedi so
no chiari ma poi si ha pau
ra ad adottarli e succede 
che i democristiani italiani 
votino per impedire di im
boccare questa strada fian
co a fianco coi democratici 
tedeschi o coi conservatori 

Arturo Barioli 

Due poli industriali, un'agricoltura povera 
Con 9 milioni e mezzo di abitanti 

la Grecia si colloca per popolazione al 
settimo posto della Comunità seguita 
da Danimarca, Irlanda • Lussembur
go. Il prodotto lordo pro-capite è di ' 
gran lunga il più basso del dieci paesi,, 
raggiunge appena II 43,4% della me--
dia comunitaria (l'Irlanda è al 48,5,, 
l'Italia al 58,9%). Nonostante un tas
so di crescita annuale del prodotto 
lordo superiore a quello della Comu
nità l'evoluzione economica è molto 
lenta a causa sopraHutto di una In- •. 
flazlone galoppante che negli ultimi due 

'anni ha toccato II 25%. 
Il 30,8% della popolazione è ancora 

occupata nell'agricoltura (più del dop
pio che in Italia), il 30% nell'industria, 
il 39,2% nelle attività terziarie. La 
gran parte delle attività Industriali 
sono concentrate nelle zone di Atene 

e di Salonicco. Gli squilibri fra que
ste due zone e le regioni interne so
no molto grandi e si vanno sempre 
più accentuando e rappresentano una 
delle. debolezze strutturali dell'econo
mia greca. ^ 

Non ci sono cifre attendibili sulla 
disoccupazione: Il tasso del 3% for
nito dalle autorità greche non tiene 
conto né della disoccupazione croni
ca, né di quella giovanile, né d( quel
la agricola, né di quella delle cate
gorie indipendenti. Secondo alcune sti
me il tasso di disoccupazione reale pò-. 
trebbe situarsi tra il 15% ed il 18% 
e tenderebbe a crescere a seguito 
della continua espulsione di manodo
pera dall'agricoltura e al rientro degli 
emigrati (che sono attualmente circa 
duecentomila nel paesi CEE). 

In Grecia circola una automobile 

ogni dodici'abitanti, mena di un ter
zo che In Italia. La bilancia commer
ciale greca presentava nel '79 un de
ficit di circa 5 mila miliardi di tire, 
pressappoco alla pari In valore asso-

' luto con quello italiano ma pro-ca
pite sei volte superiore. Il 28,6% del
le esportazioni greche verso i paesi 
della CEE é costituito da prodotti ali
mentari ed agricoli; il restante 71,4 da 
prodotti Industriali tra I quali spicca
no I prodotti tessili, le pelletterie e le 
pellicce. 1 più importanti articoli di 
esportazione del paesi CEE verso la 
Grecia sono I motori, gli elettrodome
stici, le macchine utensili, le automo
bili, ferro ed acciaio. La flotta greca 
é la più Importante dei dieci paesi del
la Comunità, superiore . per tonnel
laggio a quella della Gran Bretagna: 
34 milioni di tonnellate, ire volte più 
che la flotta italiana. 

Un fatto positivo, ma avviene 
nelle condizioni peggiori 

Con l'ingresso della Gre
cia , il 1. gennaio 1981 è 
una ~ delle date importami 
nella ' storia * della Conni- • 
nilà, non - soltanto perché 
mi nnovo Stato si aggiun
ge, ma anche perché con 
essa ' inizia quella fase ' de
finita • secondo allargamen
to ». * II -• primo l si riferì- • 
sce all'ingresso di Gran Bre- • 

. lagna, Danimarca e Irlanda. ;> 
Oltre alla Grecia, ' hanno 
presentato formale domanda 
di adesione anche il Porto
gallo e la Spagna, • e .con '' 
questi due i*aesi i negoziati 
per la definizione dei Trat
tati di adesione sono in cor
so. Grecia, Portogallo e Spa- , 
gna sono ire paesi dell'Euro
pa meridionale, i quali, pur . 
essendo molto diversi tra lo
ro, presentano alcune carat
teristiche simili: e ' pongono ~; 
quindi problemi radicalmen
te nuovi ad una Comunità il 
cui asse fondamentale ha fi
nora gravitato sugli interes
si dei paesi del centro-nord. 
; Con il Trattato di adesio- " 

ne. firmato Tanno scorso ad 
Atene, le autorità elleniche 
si sono .- impegnate ad accet
tare l'insieme delle regole e 
della prassi comunitaria. Na
turalmente, affinché Tadesio- ; 
ne non * abbia - conseguenze • 
traumatiche, è stato stabilito 
un periodo di transizione (per -

• permettere l'adattamento gra
duale), che in generale è di 
cinque anni. La Grecia en- '. 
fra a far parte delle istituzio
ni comunitarie,: inviando, tra 
l'altro, un membro in seno 
alla Commissione esecutiva, . 
e ventiquattro rappresentan- -

. ti nel Parlamento europeo. . 
L'Unione doganale fra la . 

Grecia e gli altri pannerà 
della Comunità verrà realiz-

' tata in cinque anni. Sempre -
in cinque anni i prezzi agri
coli greci dovranno corri
spondere a quelli comunità- _ 
ri. eliminando i dazi doga
nali residui. 

Uno dei grandi problemi 
della Grecia è quello dell' 
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emigrazione:. le regole che 
consentono ai cittadini della 
Comunità il diritto dì stabi
lirsi e di lavorare nel paese 
di loro scelta verranno ap
plicate ai lavoratori emigran
ti greci solo dal primo gen
naio 1988 (e questo aspetto 
è ' indicativo della riluttanza 
dei paesi più forti su questa 
materia). Alcune facilitazio
ni, però, verranno già con
ceste - durante il periodo 
transitorio. :• ••;-J - : :•• • '=, 
- Per quanto concerne la po
litica " monetaria, entro cin
que anni la dracma sarà e in
tegrata * nel paniere moneta-
rio europeo. Ciò non signi
fica adesione automatica al 
sistema monetario europeo: 
sarà,. questa, una decisione 
che il governo greco dovrà 
prendere successivamente. La-
Grecia beneficerà dell'inter
vento ' del Fondo regionale, 
in misura " del tredici per 
cento, e del concorso degli 
altri strumenti finanziari 
della Comunità, con . effetto 
immediato. Infine disposizio

ni sono state prese affinchè, 
nel corso del periodo tran
sitorio, sia evitata l'eventua
lità che la Grecia versi alla 
Comunità più di quanto ne 
riceve. •.? ..;••• „.,: •"> • 
' Questi - sono dunque gli 
aspetti essenziali del trattato 
di adesione. Quali conseguen
ze sì può prevedere esso 

. avrà sull'economia greca? 
Bisogna ricordare che tra 
Grecia e Comunità esisteva 
già, a partire dal 1961, un 
accordo di associazione. Si 
può quindi affermare, senza 
esagerare, che la Grecia ave
va già e nn piede » nella 
CEE, e che quindi l'adesio
ne piena non dovrebbe pro
durre effetti traumatici. De
gli. effetti rilevanti, comun
que, ci saranno. Snl piano 
politico, il problema dell'a
desione ha spaccato in due 
i partiti: da una parte Nuo
va Democrazia — il partito 
governativo del Presidente 
Karamanlis — e l'Unione 
del Centro Democratico i 
quali, seppure con motiva

zioni :: leggermente diverse, 
hanno sostenuto ' l'adesione; 
dall'altra il PASOK (Partito 
socialista) di Papàndreu, ed 
il Partito comunista di Gre
cia, hanno condotto, anche 
essi con argomenti differen
ziati, una - tenapa battaglia 
contro l'adesione,". '.? 

Sul piano economico, e! 
sarà la convenzione, se pur 
graduale, di- una economia 
contraddistinta de aspetti-, di 
arretratezza. . . 

Da quésta convenutone po
tranno scaturire. aia eoasè-

' guenze positive — • in pri
mo luogo dna e frustata » 'ài 

: settori industriali più compe
titivi nel senso di spingerli 

: verso nna ulteriore moderniz
zazione — aia conseguenze 
negative, e non A - difficile 
prevedere che queste ultime 
saranno prevalenti. Si può 
immaginare, infatti, che la 
Grecia diverrà terreno favo-

_ revole per investimenti este
ri, soprattutto da ' parte " di 
multinazionali, • attratti dalla 
differenza salariale, • che 
forti tensioni si ripercuote
ranno sulla bilancia commer
ciale greca, a eansa dell'ag-

. gravamento del deficit agri
colo in essa alimentato. La 
Grecia, - infatti, dovrà acqui
stare t prodotti di eni i de
ficitaria — latte, carne, suc
cherò — ai prezzi comuni
tari. v -;:~: *v •'-:••• :\--/-y • 

A' tutto " ciò, bisogna ag
giungere che ringreseo della 
Grecia nella CEE avviene in 
nn momento di crisi econò
mica, in cui le politiche de
flazionistiche sono all'ordine 
del giorno, e ciò non facili
terà certo le possibilità di 
esportazione dell * industria 
gre"-

Per quanto riguarda Io 
produzioni agricole italiane, 
l'entrata della Grecia porrà 
dei problemi, anche sa afra 
gravissimi, soprattutto " per 
l'olio d'oliva, il vino, gli •*-
tofruttìcoli, per i quali po
tranno prodursi delle ecce
denze a livello comunitarie. 

Contraddizioni più gravi, svolta più urgente 
. Sfa quali saranno le con-
•esuenze per la Comunità? L' 
adesione avviene in un mo
mento di acuta crisi. Proprio 
in questi giorni è scoppiata 
una contesa : tra la Francia 
ed il Parlamento europeo in 
materia - di bilancio: queM* 
ultimo e accusato di lesa au
sterità, per aver incremen
tato la spesa sociale e regio
nale. Dopo la provvisoria so
luzione della e questione in
glese », con la concessione a 
questo paese di contributi fi
nanziari tesi ad appianare il 
deficit dei suoi rapporti con 
la comunità, la Commissione 
ha ' ricevuto dal Consìglio 
europeo il mandato di prò» 
porre, entro l'estate *81 una 
revisione delle polìtiche co
munitarie. 

Qnal e Io spirito con coi 
si affronta questa scadenza? 
Alcuni paesi, e in primo luo
go Francia e Germania fe
derale. sembrano voler im
porre soprattutto il conteni
mento della spesa comunità-
ria, il che significa elimina- ' 
re/ ogni seria possibilità di 
sviluppo di politiche comu
ni. In un recente memoran-
dam, la commissione ha pro
poste che, per risolver* i 

problemi che travagliano 1' 
Europa verde, venga genera
lizzata l'applicazione di una 
tassa di corresponsabilità ver
so i produttori di derrate 
eccedentarie. Le risorse del
la CEE ai avvicinano all' 
esaurimento, ma coloro che 
contano cercano di risolvere 
il problema semplicemente 
riducendo la spesa. Si punta 
a togliere.alla comunità ogni 
margine di autonomia, e ad 
affermare il tandem franco-
tedesco come il suo princi
pale punto di riferimento. E' 
in questa logica riduttiva, che 
forse non c'esageralo defi
nire di controriforma dèlia 
CEE, che ri iscrivono l'in
gresso della Grecia e l'inizio 
del processo di allargamento. 

Il giudizio peaitivo che 
noi comunisti Italiani aveva
mo dato su questo processo 
va confersnato: esso raffor-

• za le garanzie ' democratiche 
per paesi usciti da dittature 
fasciste, e introduce nella 
comunità paesi che hanno un 
interesse obiettivo ad una 
sua trasformazione democra
tica e ad no suo riequilibrio. 
Peri sm processo noti può 
mai eetere valutato in astrat
to, ma per le condizioni con
erete in cai ai svolge. E, àa 

questo caso, l'allargamento 
avviene nelle condizioni peg
giori. Intanto, su prensione 
francese, Fiagremo di Porto
gallo e Spagna è stato riman
dato a tempi misMc-ri, e - i 
più ottimisti parlano dell*84. 
Inoltre, nonostante che a suo . 
tempo ti fosse versata tanta 
retorica, e si fosse addirittu
ra parlato di un e nuovo pia
no Marshall * per l'Europa 
del sud. con si è f u o alcun 
serio sforzo finanziario per 
preparare l'allargamento. Il 
fatto è ehe' questa comunità. 
nata e sviluppatasi in fun
zione degli interessi d*i gran
di prodattori agricoli del 
nord, e del tutto imprepara
ta a premuovere politiche In 
favore dei paesi • delle re
gioni meno sviluppati dell' 
Europa del sud, ed in parti
colare ad affrontare I proble
mi delle prodazioni mediter
ranee. Queste ultime non fi 
possono sostenere solo in ter
mini di protezione, nv. favo
rendo Io svilappo dell'indu
stria alimentare ad esse col
legata. 

Inoltra la nozione di rie-
«uilibrie che implica una 
nuova politica regionale, do
tata di messi più ampi, tuo

na agli orecchi di alcuni pae
si come sinonimo di e speea 
facile v. Ciò richiede sm. mu
tamento della logica r?s cui 
si e finora condotta Piate» 
grazione. Sarà possibile «me
sto mutamento? L'unica cer-
lexza, per ora. e questa: dm 
una comunità a 12, avrà con
traddizioni cosi esplosive (ti 
pensi, ad esempio, che attual
mente il divario massime — 
in termini di prodotto lordo 
pro-capite — tra la regione 
di Amburgo e la Calabria è 
dì 1 B 3: Io stesso rapporto 
ira Amburgo e la regione 
più arretrata del Portogallo 
è di 1 a 12) «he • terrà 
rinnovarsi, • dovrà regredi
re. per le forza delle eate, 
a semplice zefta. di libere 
scambio. LTtalia ha, hi que
sta prospettÌT». una grande 
funzione da svolgere, face». 
dosi promotrice di ano schie
ramento capace di batterli 
per eambiare la comunità, 
:on ben maggiore consisten
za di quanto sìa avvenute 
finora: è queste un obietti** 
cui dovrebbero, fin d'ora, 
concorrere le forse politiche 
e sociali del nostra Pa 
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